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PESA SULLA SARDEGNA L'OMBRA SINISTRA DEL MONOPOLIO MONTECATINI 
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In fondo alle miniere delHglèsienle 
gli operai raccontano perchè lollano 

^ — — — — — —.— _ t 

"Uniti, tranquilli, aerisi,, - Come si potrebbero salvare ipozzi della SAPEZ dalla smobilitazione ' 
Attrezzature preistoriche - La canzone di saluto di un minatore poeta - La battaglia finirà bene 

ombra della Montecatini, l ' im
presario di pompe funebri di 
ogni proficua attività econo-
mica italiana. 

Lasciamo gli operai all'om
bra della loro tettola, ci aoui -
ciniamo al bocca-pozzo. 

Qui è un'altra musica: « Sei 
mai sceso, in questa miniera? 
Vedessi/ Ci trattano come 
cani! » 

Ioni di gomma, ci avulamo. 
Ottocento metri di angusta 
galleria, nella guazza, una 
ineffabile saletta macchine 
dalla quale scendiamo per no
vanta metri in un gabbiotto 
privo di grappe di sicurezza, 
altra galleria nella quale 
scorre un vero e proprio ru
scello, altra sala macchi
ne più vasta. 

L'argano è una vera trap
pola, probabilmente funziona 
da c inquantanni . sempre lo 
stesso. A discendere altri ot
tanta metri in un altro gab
biotto senza grappe di sicurez
za, impieghiamo sei minuti. 
Giù, in una caverna da tro
gloditi, ci sono tre pompe: 

II 
NEBIDA, luglio. 

Ognuno di questi cantieri 
è terribilmente isolato. A ve
nire su da Gonnesa a Webida 
e poi a scendere e salire da 
Nebida a Montecani si per
corre una straducola tagliata 
a ridosso del monte, a stra
piombo sull'orrido della sco
gliera sottostante. Sulla stra
ducola, che rassomiglia a un /""fln"«*« ..« «-« J Ì « 
sentiero, privo com'è di ma- . Infi»™o un paio di stiva 
nutenzionc e continuamente 
eroso dalle frane, passano i 
camion, carichi di minerali, 
di attrezzature, di viveri; i 
camionisti vivono pericolosa
mente. 

Nell'isolotto di Pan di zuc
chero, dove c'è una piccola 
miniera, gli operai restano 
talvolta per molti aiorni iso
lati dal maltempo, 

Da Acquaresi a Buggerru, 
per un sentiero da capre, vi 
sono cinque chilometri; ma 
Buggerru è di un'altra socie
ty, appartiene ad un altro 
mondo: in realtà, per andare 
da Acfiuaresi a Buggerru bi
sogna fare un giro vizioso, 
bisonnu percorrere in macchi 
na, su pessime strade, una ses
santina di chilo7»etri. L'iso
lamento, il lauoro duro, la 
miseria sono così retaggio di 
questi operai, il più vecchio 

• ceppo del proletariato sardo. 
Ad Aggruxiau, di fronte 

alla torre assolata del pozzo, 
sotto una tettoia di frasche 
che ospita gli «omini di guar
dia all'esterno, parliamo con 
i minatori: « Siete uniti? 
Tranquilli? Decisi? ». « Uniti . 
tranquilli, decisi ». 

Aggruxiau, a pochi chi lo-
me/ri da Gonnesa, fa ancora 
parte di un mondo consueto, 
reale. Nebida, inerpicata sul
l'alta scogliera deserta, è già 
di un altro mondo. 

Gli operai di guardia al
l'esterno hanno meno l'aria 
di chi bivacca, hanno più 
l'aspetto di un posto avanza-
to. Discutono. « Uniti, tran
quilli, decisi ». 

Un operaio anziano, che mi 
dice subito di non essere co
munista, parla come un co
munista. Mi spiega la situa
zione. « Io non capisco, egli 
dice, come mai i ministri non 
capiscano cose cosi semplici. 
O forse fingono dì non ca
pirle. Si parla di crisi dello 
zinco, qui produciamo piom
bo e ci colpiscono ugual
mente. Perchè? E' - terribil
mente antieconomico espor
tare il minerale anziché pro
durre qui il metallo, eppure 
si continua. Perchè? E' anti
economico effettuare i tra
sporti su questi sentieri da 
capre. Eppure si continua. 
Perchè? Si sono abbandonate 
coltivazioni ancora fertili, .si 
è rinunziato alle ricerche, in 
certi pozzi non è stato effet
tuato alcun lavoro di prepa
razione. Perchè? Ci sono nuo
vi filoni da ricercare, prepa
razioni da avanzare, strade 
da costruire: c'è una grande 
ricchezza da valorizzare e 
questa ricchezza appartiene a 
tutti, allo Stato; eppure ci si 
muore sulla via della smobi
li/azione. La smobilitazione 
non.conviene a nessuno, sal
vo alle società monopolisti
che concorrenti; non conviene 
agli operai, non conviene aVa 
concessione, non conviene allo 
Stato. Eppure, invece di va
lorizzare la concessione, si 
smobilita, col pretesto che 
mancano poche decine o po
che centinaia di m i l i o n i . 
Quanti miliardi hanno butta
to via in imprese assoluta
mente inutili? s. 

tre due sono (i da quando i 
più vecchi operai possono a-
verne memoria. Il pompista, 
contrariamente alle prescri
zioni di legge, lavora solo; j»e 
gli viene un malore tutta la 
vita della miniera è in peri
colo. 

Scendiamo ancora fino allo 
avanzamento. Sull'ultima pa
rete scoscesa luccicano le 
strlature del filone; il gradino 
è ricchissimo, ma è l'ultimo 
che si conosca perchè non si 
fanno ticcrclie; alla base del
la parete, dal quarzo vivo, 
sporga l'acqua a fiotti. L'ac
qua, ombra di morte ieri, su-
vremo scudo oggi ' 

l.«* m i n i e r e i n U H S S 
Nella piccola galleria di ac

cesso all'avanzamento l'acqua 
ci arriva a mezza gamba. Da 
qui fino a bocca-pozzo gli o-
perai che non sono autorizzati 
a servirsi dei gabbiotti-ascen
sori. debbono percorrere a 
piedi, dopo il lavoro, vent i 
tré rampe di scale dì ferro, 
scale da pompieri Ogni tanto, 
sulla parete della galleria, si 
apre la bocca di un « bun-

una c'è da pochi anni, le al- ker » preistorico a tramoggia 

IL POSSENTE SCIOPERO GENERALE DI IERI 

Sauona si fi tarmata 
due are par n.LUA 
800 lettere di licenziamento alla Ducati 
Le trattative per la Magona e la SAPEZ 

G e s t i o n e a n t i s o c i a l e 
L'operaio continua il suo 

esame mentre tutti lo ascol
tiamo attenti, e piano piano 
si profila il quadro della si
tuazione: la concessione, che 
è dello Stato, viene gestita 
con criteri privatistici indi
rettamente mossi da inte
ressi privati. La più grande 
irrazionalità economica ed un 
cinico indirizzo antisociale 
presiedono alta gestione. C'è 
u n mercato interno da incre
mentare, perchè il consumo 
dello zinco pro-capite è in 
Italia uguale a 2/7 di quello 
degli Stati Uniti, 1/6 di quel
lo della Gran Bretagna, 113 
di quello della Francia; ci 

. sono mercati esteri da con
quistare e si possono facil
mente conquistare se appena 
si salti la barriera dei divieti 
americani. D'altra parte pro
babilmente, basterebbe dedi
care tre mesi alla riorganiz
zazione tecnica più elemen
tare e a nuovi lavori di pre 
parazione per superare il p e -

• riodo critico e riprendere poi 
su basi economiche più sol i 
de. Basterebbe che Io Stato 
concedesse aVa SAPEZ, cioè 
a se stesso, una non ingente 
sovvenzione sulle scorte op
pure avanzasse dei fondi per 
la ricostruzione delle strade 
o per le ricerche, e tutto il 
problema verrebbe efficace
mente avviato a soluzione. 
Forse basterebbe che fosse 
promossa un'inchiesta su que 
sto semplice problema; perché 
nel 1952, mentre gli utili di
chiarati dalla Monteponi so
no stati di 833 milioni, quell i 
del la Afontevecchio di 1169 
milioni, quelli della Pertusola 
di 1834 milioni e gli utili 
della SAPEZ sono stati di 28 
milioni soltanto? 

Basterebbe poco. E invece 
si smobilita. Sullo sfondo del 
quadro si intravvede chiara
mente. il baratro detta poli
tica atlantica; sull'orlo del 

SAVONA, 10. - Alle 16 in 
punto la grossa campana del
l'antica torre di Savona ha 
lanciato i suoi primi rintoc
chi: il primo rintocco si 6 
quasi perduto tia il rumore 
del traffico, ma il secondo, il 
terzo, e tutti gli altri, si sono 
propagati, distinti e chiari, 
per tutta la città, che al suo 
appello si era immediatamen
te fermata: i fllcbus seno re
stati dove si trovavano, i ne
gozi, tutti, hanno abbassato la 
saracinesche, nelle fabbriche 
il lavoro si è arrestato, dagli 
uffici cittadini sono scesi gli 
impiegati, i cinema si sono 
vuotati e gli spettatori in fila 
ordinata hanno ritirato la con
tromarca por ooter rientrare 
dopo le 18, alla fine dello scio
pero. Nessun mezzo circolava 
per le vie, mentre a gruppi 
sempre più larghi e compatti 
si formavano i cortei per le 
strade. Dalle fabbriche giunge
vano operai e impiegati; Te don
ne scendevano nelle strade coi 
loro grembiuli da cucina. 

Un lungo corteo silenzioso 
guidato dagli operai dell'ILVA 
in bicicletta ha accompagna
to la commissione cittadina, 
formata dagli uomint più re
sponsabili di Savona, tini Pa
lazzo Comunale fino alla sedo 
della Prefettura. 

- I 1325 licenziamenti del
l'ILVA e della Scarpa-Manna 
no assestono un colpo definì' 
tivo a tutta la vitj» savonese 
— ha detto la commissione 
alle autorità di governo — 
ventimila sono i disoccupati 
nella provincia, ottomila i li
cenziamenti dal 1948 ad oggi: 
un disoccupato per o?ni due 
persone che lavorano; meno 
dell'uno per cento di giova 
ni occupati: una cr'^i che si 
aggrava sempre più ->. 

La commissione ha ricorda
to che nel 1951 il governo di 
allora e personalmente l'ono
revole De Gasperi avevano ga
rantito. al termine della Bran
de lotta dell'ILVA. che <oreo-
be rimasto inalterato il lavoro 
in quello stabilimento, sp;na 
dorsale della vita economica 
della provincia. E a questo 
proposito ha chiesto a nome 
di tutta Savona la sospensio
ne dei nuovi licenziamenti fl 
no alla formazione del nuovo 
governo, al quele sarà poi 
chiesta la revoca totale. 

Dopo il colloquio, durato 
un'ora e mezzo la commissio
ne ha preso impegno di re
carsi immediatamente nella 
Capitale per un colloquio con 
i ministri Campirli e Rubinac-
cl, che avrà luogo domani 
mattina alle i l . 

presentanti dell'Azienda Hanno 
dichiarato di ritenerli In periodo 
di preavviso e quindi In servi/lo 
fino al termine del periodo 
stesso » 

Le trattative per la Magona di 
Piombino sono state "inviate a 
giovedì alle 17, avendo 1 assenza 
dei dirigenti più responsabili 
dell'azienda impedito di fatto 
ogni profìcua trattativa. I reppre-
sentanti degli industriali presen
ti alle trattative hanno confer
mato l'assurda pretesa di voler 
effettuare un numero di licen
ziamenti notevolissimamente su
periore a quello procedentemen
te annunciato. 

Per I minatori della SAPEZ di 
Iglesias le parti hanno consto tato 
una comune intenzione dì defe
rire 1 300 licenziamenti fino al 
30 settembre. Le trattative pro
seguono per precisare le moda
lità del differimento e il tratta
mento del minatori il cui licen
ziamento è differito. 

Fino a poco tempo fa gli ope
rai non avevano scarpe di 
gomma. Adesso le prendono 
nel mucchio, prima di scen
dere, ogni giorno un paio di
verso. 

Racconto agli operai come 
sono tenute le miniere sovie
tiche. Mi ascoltano con gli oc
chi sburrati ; alle miniere so
vietiche non osano nemmeno 
pensare, non possono soppor
tare l'idea che qui, in una 
miniera dello Stalo, le condi
zioni siano infinitamente peg
giori, perfino, che non alla 
Mcntevecchio o alla Montepo
ni. 

Soli, qui in fondo, soli con
tro tutte le forze di lassù: in
curia dello Stato, insipienza 
del suo apparato economico, 
la fredda barriera del suo ap
parato repressivo, la nebbia 
triste dell'avvenire. 

Ma adesso c'è tutta la Sar
degna con loro; in fondo ai 
pozzi i minatori non sono piti 
soli. 

Risaliamo nello stretto gab
biotto, nella sala-macchine 
una ventina di operai ci a-
spettano. Alcuni mangiano, 
altri discorrono pacatamente. 
Proprio vicino all'imbocca
tura del pozzetto due stanno 
in piedi, uno suona la chitar
ra. l'altro canta. Canta * mu-
tos » improvvisati in sardo. 
La canzone dice: « Come è 
triste il nostro cuore — per-, 
che non possiamo ripagare — 
la vostra cara visita ». 

Quello che canta è un ope
raio iscritto al M S.I. Strin-
aiamo la mano % ai minatori, 
risaliamo. Dobbiamo conti
nuare il nostro giro 

Al larme doli» |»alizin 
Al bocca-pozzo ci aspetta il 

maresciallo dei carabinieri, 
poi viene un tenente dell'Ar
ma. Un altro tenente, un com
missario di P. S. arrivati e-
spressamente da intestas C'è 
stato un grande allarme per
chè slamo scesi nei pozzi 
senza autorizzazione. Da quan
do è cominciata l'occupazione, 
in/atti, è la prima volta che 
un estraneo scende ufficial
mente nei pozzi; la società è 
in allarme. La polizia in al
larme. Ma nemmeno su que
sto episodio si riesce a crea
re un'atmosfera drammatica. 

Gli operai sono tranquilli. 
sono tranquilli anche i rap
presentanti dello forza pub
blica. Chi sa se De Gasperi 
riuscirà a costituire il nuovo 
governo, e come. 

Visitiamo gli altri cantieri. 
parliamo con gli operài all'in
gresso dei pozzi. « Uniti, tran
quilli. decisi ». 

E' un atteggiamento nuovo. 
nel bacino di Iglesias. Questi 
operai parlano oggi lo stes

to linguaggio dei minatori del 
carbone. 

Sono impegnati in una lot~ 
ta aspra, difficile, apparente
mente priva di prospettive. 
Ma sono uniti, e tutti, anche i 
meno coscienti, intravvedono 
la grande strada. 

Fuori, sparsi in tutto H 
Paese, sono dieci milioni di 
uomini e di donne che hanno 
votato il 7 giugno affinchè as
surdità del genere non si ri
petano mai più; fuori, gli oc
chi di tutti i sardi si appun
tano ansiosi su queste minie
re. 

Come finirà questa lotta? 
Finirà bene, certo, anche 
questa battaglia. Ma comun
que, sicuramente, finirà bene 
la guerra, con la vittoria. 
Giacché è la guerra che si è 
riaccesa nelle miniere sarde; 
la guerra contro l'irrazionali
tà, contro lo sperpero, contro 
l'incoscienza e il tradimento, 
la guerra contro i grandi mo
nopoli che saccheggiano la 
Sardegna e sabotano per l lo
ro inconfessabili interessi la 
economia dell'intera nazione. 

VELIO SPANO 

A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 
* . • , 
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D'Onofrio indica ai giovoni comunisti 
la via per estendere i successi del 7 giugno 

La condanna dell'anticomunismo nell'acuta analisi dei risultati elettorali - Gli 
obiettivi di lavoro e di lotta - Gli interventi nelle due giornate di dibattilo 

Ieri sera, dopo due giorni di 
intenso dibattito, si sono chiu
si i lavori del Comitato Cen 
trale della FGCI, convocato 
per esaminare le nuove pr'J 
spettive che la vittoria elet 
toralo del 7 giugno ha aperto 
per la • realizzazione di un 
fronte unitario della gioven
tù italiana. - - ' 

L'intervento più importan
te della giornata è stato svol
to dal compagno Edoardo 
D'Onofrio, membro della se
greteria del PCI, il quale ha 
analizzato le lezioni che ' 11 
voto dei giovani ha dato al 
popolo italiano. Il 7 giugno 
— dice D'Onofrio — il prò 
blema dei giovani è esploso 
e si è imposto all'ordine del 
giorno della nazione. La ca
rica clie ha provocato questa 
esplosione è la questione eco
nomica e sociale dei giovani. 
L'esplosione ha dato il col
po di grazia all'anticomuni
smo e ha dimostrato che la 
gioventù italiana aspira alla 
società socialista. Il voto del 
7 giugno rende quindi neces
saria una lotta unitaria di 
tutta la gioventù per un go
verno di progrosso sociale e 
di pace. 

Approfondendo questi giu
dizi, l'oratore dichiara subito 
che sarebbe errato dividere i 
giovani in due blocchi: i ri

voluzionari e cioè coloro che 
hanno votato per le sinistre 
e i reazionari e cioè coloro 
che hanno votato per i cleri
cali e per le destre. Nel dire 
questo non neghiamo natu
ralmente che vi siano dei gio
vani che hanno votato per la 
D.C. e per le destre. Ma, data 
la situazione e le . lotte •> che 
hanno creato questa situazio
ne. il voto dei giovani ha un 
significato che trascende que
ste divisioni, ha un senso 
unico, anche se le sue gra
dazioni sono di tono diverso. 

Abbimi* vinto l 
Quanti elettori che aveva 

no votato per la D. C. ci 
hanno dichiarato, all'indoma
ni del 7 giugno, quando fu 
noto che la legge truffa non 
era scattata: abbiamo vinto! 
Non si tratta, come qualcu
no può credere, di ipocrisia 
Si tratta di elettori che han
no votato per la D. C. sotto 
l'incubo della minaccia del
l'inferno o di altre pressioni. 
Grazie alla vittoria, noi ab
biamo liberato questi elet
tori dalla paura e dall'op
pressione psicologica e li ri
troviamo fratelli. La stessa 
considerazione va fatta per 
ì giovani. 

C'è qualcosa che ci dice 
che il voto d. e. di un gio-

V INCHIESTA SULLA MORTE Dlil SETTE OPERAI 

Un criminoso risparmio di materiale 
è stata la causa della strage di Asti 

/ primi risultati del sopraluogo al tragico capannone 
di Moncalno — Un comunicato della Federazione Edili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ASTI, 10 — Moncalvo ha 
vissuto la scorsa notte le ore 
più tragiche della sua sto
ria: è stata un'angosciosa ve
glia alle salme dei sette ope
rai schiacciati dal capannone 
di cemento. 

Sino all'alba, u o m i n i e 
donne si sono alternati pres
so i parenti d e l l e vittime 
spinti da un commovente p le
biscito di solidarietà. 

Il paese è in lutto, i n e 
gozi, le aziende artigiane le 
botteghe, p e t invito ,del Co
mune, . s o n o , rimaste chiuse 
per t u t t a la giornata. Un 
mesto pellegrinaggio di c i t 
tadini ha avuto per mèta il 
piccolo ospedale di S. Marco, 
ove sono allineate l e salme 
delle povere vittime. 

L'inchiesta sulla sciagura 
è proseguita intanto rigorosa 
e senza soste. I carabinieri, 

UNA GIORNATA INDIMENTICABILE PER GLI IMPUTATI 

Il compagno Longo fra i partigiani 
ingiustamente processati a Macerata 

L'ex vice comandante generale del C.V.L. si augura che i 
giudici rendano finalmente giustizia ai dodici innocenti 

Le trattative 
L'intensa (tornata <U tratta Uve 

al ministero del Lavoro e stata 
caratterizzata da un fatto assai 
grave, senza-precedenu nella sto
ria delle vertenze sindacali. In-
fatti mentre le trattative per la 
Ducati di Bologna erano in corso 
da alcuni (torni, la direzione del
l'azienda ha Inviato lettere di li
cenziamento a 800 lavoratori sul 
960 del quaU era stata annunciata 
la prossima estromissione. 

Dopo la riunione di Ieri, alla 
quale hanno partecipato il sen. 
Bitoasl • 11 sottosegretario Ber-
sanl. il ministero ha comunicato 
che « il presidente della Ducati si 
è Impegnato a convocare entro 
martedll mattina il Consiglio di 
Amministrazione per investirlo 
del problemi insorti durante la 
discussione della vertenza e le 
parti hanno convenuto di ritro
varsi presso 11 Ministero del La
voro martedì 14 sera alle ore 17.30. 
Vengono con d ò create le pre
messe per la continuazione delle 
trattative ». 

n comunicato cosi prosegue: 
«Per quanto concerne gli 800 la* 
voratori, che si * convenuto con
tinueranno a prestare servizio, 1 
rappresentanti del lavoratori han 

baratro sì staglia la sagoma no dichiarato di conaiderarU in 
tinistra della Montecatini. (servizio normale come M le let-

Qui, come a Carbonio, come |tere di licenziamentonon fosse-
dovunque, i onnipresente la re etate Irma*», ssantra l rap-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, lo . — Sta
mane il compagno Luigi Lon
go è comparso, accompagnato 
dal compagno avv. Virgilio 
Borioni, nell'aula della Corte 
d'Assise di Macerata, dove si 
giudica il caso dei partigiani 
imputati della esecuzione dei 
conti Manzoni. Il vice segre
tario generale del nostro Par
tito è entrato in aula mentre 
il difensore Giovanni A m a -
dei svolgeva la sua arringa 
ed è rimasto seduto nel pre
torio fino a quando, appro
fittando della consueta inter
ruzione. tutti i compagni han
no potuto stringergli la mano. 
Indescrivibile era la commo
zione che ha pervaso tutti gli 
imputati e . compagni , a v v o 
cati e giornalisti, al momento 
in cui Luigi Longo, v ice co 
mandante dei volontari della 
Libertà ha preso tra le sue 
le mani di Si lvio Pasì, il capo 
partigiano Elie e quelle di 
tutti eli altri valorosi parti-
eiani in carcere. Basti a que 
sto proposito riportare la 
frase pronunziata da Si lv io 
Pasi: «Questo è il più bel 
giorno della mia vita ». Ed è 
veramente un bel giorno che 
ha ricordato a tutti coloro 1 
quali hanno avuto la fortuna 
di vivere le gloriose giornate 
della lotta di liberazione na
zionale. l'epopea gloriosa di 
questa pagina fulgida della 
nostra storia. 

Intorno a Luigi Longo. che 
qui oggi rappresentava la R e 
sistenza ed il Partito Comu
nista, che più conseguente
mente ha lottato per la v i t 
toria contro il fascismo ed 
il trionfo degli ideali di l i 
bertà, si sono stretti 1 com
pagni di Macerata e quelli 
che dalla Romagna stanno se 
guendo le vicende di questo 
processo. 

Il palpito dei sentimenti e 
dell'affetto che lega il popolo 
al Partito Comunista è esplo
so addirittura quando il com
pagno Longo è stato accom
pagnato alla mensa allestita 
in un ristorante popolare 
della periferia dai compagni 
del la provincia di Ravenna. 

Qui il compagno Longo, po
chi istanti prima di lasciare 
Macerata e dopo essersi in 
trattenuto a lungo con la pic
cola Lia, figlia di Si lvio Pasi, 
con il figlio di Secondo Guer
ra e con il figlio di Abelardo 
Fabbri (tre dei 12 detenuti) 
oltre che con tutti i familiari, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione, che se pur 
sommaria, riassume tutto il 
carattere di questa causa: 
« Ho piena fiducia che la 
Córte d'Assise di Macerata 
renderà a questi valorosi par
tigiani romagnoli quella g iu 
stizia per lungo tempo Ettesa; 
così che la legittima suspi
cione, tanto contraria ai pr in
cipi della Costituzione non 
arrecherà danni indescrivibi
li all'opera della giustizia. 
Dell'innocenza dei 13, dete 
nuti da 5 anni, so che ne è 
convinto tutto il popolo di 
Romagna, che sa; non posso 
quindi pensare che I giudici 
di Macerata non giungano 
alle medesime conclusioni. 
Quanto ai 7 di Voltana che 
si sono autodenunziati, ormai 
la vicenda è chiara e la sua 
chiarezza, oltre che il g iudi
zio della Corte di Macerata. 
deluderà chi ha architettato 
auesto processo. Se gli attuali 
detenuti sono ancora Impu
tati. questo è solo in conse
guenza di un eccesso di zelo 
antipartigiano ed anticomuni
sta delle autorità di Delizia. 
fomentato dai nemici della 
resistenza e dalle stesse auto
rità governative. Infatti, lo 
stesso ministro degli Interni 
Sceiba, (nel corso della d i 
scussione .svoltasi in tomo al 
bilancio del suo dicastero del 
'48> .non esitò ad intervenire 
nella inchiesta già deferita 
all'autorità giudiziaria riaf
fermando la responsabilità di 
alcuni accusati che proorlo la 
stessa magistratura ebbe ad 
escludere. Ho trovato gli ini
mitati tranquilli e sereni ne l 
la consapevolezza della loro 
innocenza e fiduciosi che i 
«ludici sanranno tener conto 
delle risultanze oggettive del 
nrocesso respingendo le sug
gestioni Interessatamente ro-
•citate dalla propaganda con

tro la Resistenza in generale 
e j partigiani in particolare. 
Ci si trova in questo processo 
di fronte ad una situazione 
davvero singolare: vi sono 
degli imputati detenuti da ol
tre cinque anni che risultano 
innocenti e che si vorrebbero 
includere nello stesso calde
rone di accusa con i sette di 
Voltana autoconfessi. Per 
questi ultimi autodenunclati-
si, qualunque sia il giudizio 
che si può dare del loro atto 
determinato da evidenti ra
gioni politiche di lotta contro 
il fascismo il popolo italiano 
attende con piena fiducia il 
giudizio che darà la corte di 
Macerata ». 

GIANNI GIADEESCO 

che poche ore dopo la scia
gura avevano proceduto al 
lerrao dell'assistente tecnico 
ai lavori, Libeiale Gamba, 
e del direttore dei lavori, 
geom. Realdi, stamane hanno 
dichiarato che procedono at
tivamente le ricerche dell'in
gegner L o d o v i c o Parziale, 
progettista e costruttore del 
tragico capannone e del t i
tolare dell'Impresa appalta-
trice, Romolo Pomponio. Que
st'ultimo, un'ora prima del 
sinistro, era giunto al can
tiere a bordo della sua Au-
rella-sport per discutere col 
geom. Realdi; quindi era par
tito alla volta della Riviera 
Ligure. 

Il capannone d o v e v a ad 
ogni costo essere consegnato 
alla ditta Rota per II 15 ago
sto, per cui II lavoro aveva 
raggiunto in questi ultimi 
tempi ritmi intensissimi. 

Una commissione di tecnici 
è giunta oggi sul luogo del 
disastro ed ha proceduto ad 
un primo sopraluogo. Sono 
stati prelevati campioni del 
cemento usato per la costru
zione del capannone crollato 
e dei tondini delle armature. 
Un attento esame di un « ar
co autoportante » crollato, hn 
consentito ad un rilievo di 
estrema gravità ai fini della 
precisazione delle resonnsa-
bilità. La « catena » della ca
priata (cioè l'armatura del 
trave In cemento che sta alla 
base dell'arco portante) non 
agganciava l'arco nella mi
sura prudenziale in uso in 
tale genere di costruzioni. 

per cui a un certo momento 
il peso del tetto ad arco del
l'intero capannone non trovò 
oiù alcuna resistenza e crol
lò di schianto. L'economia 
scandalosa, criminosa di ma
teriale ha provocato cosi la 
morte di sette lavoratori. 

A tarda sera abbiamo ap
preso da Roma che la Fe
derazione lavoratori Edili ha 
diramato un comunicato nel 
quale si chiede che l'inchie
sta in corso da parte delle 
autorità venga condotta con 
la massima celerità e che i 
colpevoli vengano esemplar
mente puniti: - • 

La sciagura di Asti ripro
pone, d'altra parte, all'atten
zione del Paese, con 11 suo 
tragico bilancio di morti e 
feriti, la grave situazione che 

si è andata determinando nel
l'edilizia dove il numero dei 
lavoratori che muoiono per 
infortuni sul lavoro — veri 
omicidi bianchi — ha assun
to in questi ultimi anni delle 
proporzioni sempre più al-
larmant'. 

Più volte la F.I.L.E.A. ha 
denunciato al Governo e al
l'opinione pubblica come per 
effetto del supersfruttamento 
cu! vengono sottoposti gli 
operai con orari e ritmi di 
l a v o r o impossibili, per la 
mancanza d e l l e necessarie 
opere di protezione nel can 
tlerl, per II modo' sfacciata
mente speculativo con cui 
vengono eseguiti i lavori e 
p e r l'impiego di materiali 
scadenti o in quantità Insuf
ficienti. la vita dei lavora
tori sia sottoposta a conti
nuo grave pericolo. 

T. d. C. 

vane non è stato un voto per 
De Gasperi, Qonella o Scei
ba. C'è qualcosa che ci dice 
che 11 voto per il M.S.I. o 
per 11 P.N.M. di un giovane 
non è stato un voto per i 
vecchi arnesi del fascismo, 
che il voto del giovane per 
il P.R.I. o il P.L.I. non è 
stato un voto per Pacclardl 
o per Villabruna. E' questo 
qualcosa c h e va afferrato, 
chiarito e precisato. 

Le elezioni hanno infatti 
posto davanti alla nazione il 
problema d e i giovani. Nel 
passato, il fascismo cercò di 
trarre vantaggio dall'esisten
za del problema del giovani 
lanciando la g i o v e n t ù in 
guerre di conquista e dando 
un contenuto nazionalista alle 
rivendicazioni sociali dei gio
vani. Più di recente. I mag
giori coriferi del capitalismo 
hanno negato l'esistenza di 
un problema dei giovani. De 
Gasperi l'ha ridotto addirit
tura a un giuoco di parole 
affermando che « il problema 
dei giovani è cosi complesso 
che in realtà si può affer
mare che non esista ». 

I clericali e le organizza
zioni del Vaticano — prose
gue D'Onofrio — hanno cer
cato di convogliare le g io
vani generazioni sui binari 
delle vecchie l inee politiche 
non nascondendo di contare 
sul voto dei giovani, per far 
pendere la bilancia a favore 
del governo. Il problema dei 
giovani, invece, è balzato fuo 
ri dalle urne. 
E' giocoforza c h e coloro 
quali ne hanno negato l'esi
stenza ne prendano atto e, 
soprattutto, prendano posizlo 
ne di fronte alle questioni 
che i giovani sollevano.' E non 
sono possibili esclusioni per 
che il problema del giovani 
è economico e sociale, cul
turale e politico 

Frimaio entusiasmante 
Noi comunisti abbiamo il 

merito e il vantaggio di e s 
ser stati i primi ad aver com
preso l'esistenza del proble
ma dei giovani, anzi, siamo 
stati coloro che più di tutti 
hanno operato perchè esso 
venisse alla luce. Per questo 
U voto dei giovani non ci 
sorprende, non ci trova im
preparati, ci entusiasma e ci 
induce a tuffarci ancor di 
più in mezzo ai giovani per 
continuare la lotta in difesa 
dei loro interessi. Noi quindi 
sentiamo oggi il bisogno di 
rivedere e riproporre in una 
forma appropriata ed attuale 
tutto il programma nostro 
p e r l'emancipazione d e l l a 
gioventù, di dare coscienza 
più piena alle masse dei g io
vani del loro problema e di 
guidarli alla lotta per la sua 
soluzione. A quest'opera noi 
dobbiamo far partecipare di 

Colpo di scena 
al procosso di HI» 
• L'ex capo della polizia Valutili accusa in piena aula 
il suo ex-superiore di detenere parte della refurtiva 

AIX - EN - PROVENCE, 10. 
— Un sensazionale colpo di 
scena si è avuto oggi al pro
cesso contro i rapinatori del
la Begun, allorché l'ex capo 
della polizia giudiziaria fran
cese. Valantin, ha denuncia
to in piena aula il suo e x -
superiore Bertaux, come com
plice della rapina. 

L'accusa era stata a suo 
tempo sollevata dal Valantin 
sulla stampa parigina, dando 
origine al ben noto scandalo. 
E' questa tuttavia la prima 
occasione offerta ad un con
fronto giudiziario fra il V a 
lantin e il Bertaux. L'ex-
alto funzionario ha precisato 
che il Bertaux non soltanto 
ha aiutato Paul Leca nella 
Impresa e nella fuga, ma è 
probabilmente tuttora in pos
sesso di circa un terzo della 
somma ricavata con la ven 
dita dei gioielli. 

TROVATA SGOZZATA CON UN AFFILATO RASOIO 

Avvolta nel più fitto mistero 
la morte di una giovane sposa 
PALERMO. 10. — Un or

rendo e finora misterioso a s 
sassinio è stato consumato 
questa notte nella vicina B a -
gherìa. La 25enne Rosa Ca-
strouovo, moglie di un agiato 
commerciante di agrumi, tale 
Nunzio Scianna, di anni 36, è 
stata sgozzata con un rasoio 
davanti alla porta della sua 
abitazione in via X X Se t 
tembre 33. 

Il • cadavere della povera 
donna è stato scoperto v tr so 
le ore 23,30 di ieri da un v i 
cino di casa, la cui at ten
zione era stata richiamata dai 
lamenti di una bambiaa. S c e 
so dalla sua abitazione, c o 
stui si trovava di fronte ad 
uno spettacolo orrendo. La 
donna già cadavere ere im
mersa in una pozza di san
gue con U capo quasi stac
cato dal busto ed una bam
bina singhiozzante era attac
cata alle sue vestì . Era la 
più piccola dalle tre creature 

della vittima. Le altre due.be escludersi il movente della 
dormivano nell'interno della I gelosia, almeno per quanto 
abitazione. La porta d'ingres-l riguarda la vittima stessa. 
so era aperta. j Esclusa anche dalle primis 

Nell'abitazione, a piano ter 
ra, nessun segno di aggres 
sione o di rapina. Anche un 
cassetto contenente banconote 
per circa mezzo milione risul
tava integro. Pochi minuti 
dopo giungeva sul posto il 
marito proveniente dal « Cir 
colo dei cacciatori, in Corso 
Umberto, dove era stato visto 
giocare. 
' Coloro i quali hanno as

sistito alla scena, ritengono di 
poter affermare che lo Scian
na non a b b i a manifestato 
dolore intenso alla vista del 
corpo straziato della mogl i e 

E' evidente, però, che que
sto e lemento di osservazione 
soggettiva non può costituire 
da solo prova a carico. La 
reputazione della vittima, dal 
punto di vista della moralità 
era buona e pertanto dovreb-

sime indagini è stata la cau 
sa della rapina. Sicché per il 
momento il delitto appare av
volto nel più fìtto mistero. 

La polizia ha fermato al
cuni individui e, primo fra 
tutti, il marito della donna 

Omertà m Sdorili 
degli affari rèyhwfì 

PALERMO. 10. — SUmane al 
orocesao contro Paaquale Scior
ino e i suol complici jor.o stati 
di turno parti lese r verbaliz
zanti. Primi ad essere In',» 10-
gaU sono stati 1 powil-nti Ada
mo. Di Giovanni e Spa'ai'vra che 
nel mano del .W7 v*nnan> se
questrati dagli attuali ImpuUtl. 
I tre hanno confermato le di
chiarazioni rese >r;ce-*»n!emen-
ta al giudice Utro.ii-e. e cioè di 
non esaera in fr*4o di ricono
scere coloro che li avevano se-
quattran. 

Il teste ha esposto quindi 
nei particolari la sua accusa. 

Egli ha dichiarato c h e , 
qualche giorno dopo la ra
pina, Bertaux intraprese n e 
goziati clandestini col mon
do della malavita marsigliese 
allo scopo di ottenere che 
Leca restituisse i gioielli in 
cambio dei 60 milioni di 
franchi che sarebbero stati 
pagati dalla società presso cui 
i gioielli stessi erano assicu
rati, e cioè i famosi Lloyds di 
Londra. 

Il denaro — ha spiegato il 
teste — era destinato a Leca. 
il quale durante la guerra 
aveva stretto intima amici
zia con Bertaux. Questi oscu
ri legami permisero al Leca 
di garantire la immunità ai 
suoi complici allorché- fu or
ganizzata la rapina. « N o n 
c'è nulla da temere — disse il 
bandito — perchè abbiamo a 
Parigi un potente amico». 

I Lloyds di Londra — ha 
continuato Valantin — rifiu
tarono l'offerta dei rappresen
tanti della malavita marsi
gliese di negoziare la restitu
zione dei gioielli finché, come 
è noto, gran parte della re
furtiva venne gettata in un 
cortile della questura di Mar
siglia il 26 gennaio 1950. 

Sta di fatto — ha aggiunto 
il teste — che Bertaux si a s 
sociò alla criminale impresa 
perchè aveva bisogno di de 
naro. Del resto durante la 
guerra Bertaux aveva già lar
gamente partecipato a traffi
ci clandestini di oro e di s tu
pefacenti e. nella sua qualità 
di funzionario della polizia 
di Tolosa, aveva preso sotto 
la sua protezione Leca, pur 
sapendo che questi era e n 
trato a far parte di una rete 
informativa della Gesta pò na
zista. 

Trasferita al carcere 
iowitld! «K MwKaRerì 

i 
TORINO. IO — SUmane l'as

sassina di Uoncalleri. la 1 Senne 
Franca. Bona, è «tata trasferii* 
al carcera del minorenni ffi To
rino La ragazza. nagU Interro
gatoti rasi ieri, ha dichiarato 41 
aver pensato al delitto par olire 
una settimana prima di attuarlo 

rettamente tutta la gioventù. 
Questo è il compito che deb
bono assolvere 1 giovani co
munisti, con l'aiuto del Par
tito, perchè il problema dei 
giovani interessa t u t t a la 
società. 
; > Frenle M i t i 

Il • 7 giugno — continua 
D'Onofrio — i giovani non 
solo hanno imposto all'atten
zione di tutti 11 loro proble
ma ma hanno anche indicato 
come preferiscono risolverlo. 
La soluzione preferita non è 
q u e l l a fascista e neppure 
quella clericale, ma è la so
luzione di tipo socialista o 
addirittura socialista. E que
sto non solo perchè 11 voto 
dei giovani si è allineato al 
voto della classe operaia e 
dei lavoratori, contribuendo 
ad assicurare a l l o schiera
mento democratico circa die
ci milioni di voti, ma anche 
perchè il voto che un con
siderevole numero di giovani 
ha dato alle liste della D. C. 
e delle destre significa ri
chiesta di riforme di strut
tura e di misure sociali avan
zate. Il milione e mezzo di 
voti che i giovani elettori 
hanno dato alle liste di si
nistra non è altro che la 
espressione più diretta e 
conseguente dell'orientamento 
della stragrande maggioranza 
della gioventù, lo specchio 
dell'anima di tutta la gio
ventù italiana, un pronun
ciamento politico e sociale. 

Il 7 giugno la gioventù ita
liana entra a bandiere spie
gate nell'arena sociale per in
gaggiare la lotta che porte
rà alla sua emancipazione al 
fianco della classe operaia e 
di tutti i lavoratori italiani. 
L'orientamento d e i giovani 
offre Ja base necessaria per 
realizzare un f r o n t e unito 
della gioventù, di tutta la 
gioventù italiana, per le ri
forme sociali e per il pro
gresso. E' compito dei gio
vani comunisti saper trovare 
le forme organizzative e i 
mezzi di lotta in ogni angolo 
del Paese per realizzare que
sto f r o n t e , sapersi mettere 
alla testa di queste masse di 
giovani, comprenderne gli im
pulsi e le aspirazioni, dar 
loro coscienza, guidarli alla 
lotta. 

Gli anticomunisti — prose
gue D'Onofrio — hanno det
to ai giovani che il comuni
smo era il loro nemico. I 
giovani hanno risposto che il 
comunismo è il loro amico, la 
loro guida, la loro salvezza. 
I clericali hanno detto ai g io
vani di non discutere, "di non 
incontrarsi coi c o m u n i s t i , 
hanno predicato la guerra ai 
comunisti. Il 7 giugno ha boc
ciato questa impostazione po
litica e l'hanno bocciata in 
modo particolare i giovani 

D'Onofrio affronta l'ultimo 
tema del suo intervento, r i 
cordando come in questi gior
ni l'esigenza di una nuova 
politica, scaturita dalle urne, 
sia stata elusa dai dirigenti 
della D. C-, i quali vogliono 
varare un governo costituito 
con gli stessi u o m i n i che 
hanno tentato di uccidere la 
democrazia, organizzando un 
colpo di Stato. Non ci sono 
«ragioni internazionali e in 
terne» che possano giustifi
care il tradimento delle aspi
razioni degli elettori e in par
ticolare dei giovani. La g io
ventù ha votato per un g o 
verno di uomini nuovi e non 
per De Gasperi e Sceiba, ha 
votato per una politica nuova 
e non per la politica del 18 
aprile, ha votato per l'unità 
degli italiani e non per la 
divisione e la discriminazione 
tra i cittadini, ha votato per 
u n a politica di lavoro, di 
progresso e di pace e non 
per una politica di reazione 
e di guerra. I giovani e let
tori di tutti i partiti stanno 
per esser traditi. Bisogna or
ganizzare la lotta contro que
sto vergognoso tradimento. 
Bisogna organizzare la lotta 
contro quei dirigenti politici 
che non mantengono fede alle 
promesse f a t t e durante la 
c a m p a g n a elettorale e che 
trafficano con la DC per v e n 
derle il voto dei giovani. La 
unità dei giovani italiani de 
v e essere realizzata nella lot
ta contro la vecchia politica 
governativa e contro i vec 
chi uomini di governo, per 
un rinnovamento del gover
no e della politica italiana 
che garantisca la democrazia, 
l'unità degli italiani, il l a 
voro e la pace. Questo è il 
compito di voi giovani c o 
munisti. Chiamate i giovani 
a raccolta, mettetevi alla loro 
testa e guidateli nella lotta 
per la d i f e s a del voto del 
7 giugno. Lo intervento di 
D'Onofrio è stato salutato da 
calorosi e prolungati applausi 

Durante le d u e giornate 
di discussione 1 dirigenti na
zionali e provinciali d e l l a 
F.G.CI. h a n n o contribuito 
largamente ad analizzare le 
ragioni che hanno spinto la 
maggioranza d e i giovani a 
vo tare . per le sinistre e a 
studiare i problemi nuovi che 
''orientamento della gioventù 
oone alle organizzazioni della 
"mventù comunista. D a d i In
terventi dei compagni Peruz-
•H. Moranino. Trivelli. Spa
i a l i . Paglierini. Malvezzi. 
Maenanlnl, Lombardo Radi
ce, Davoll e dei molti altri 
"he hanno preso la parola è 
mersa essenzialmente la n e -
e««?ità di adeguare lo sv i -

'trono, la organizzazione, la 
nrooaganda. Il l i n g u a g g i o 
-Iella gioventù comunista alle 
Tmirazionl erre animano la 
mapwforanzji della gioventù. 
'1 f i n e di realizzare quel 
fronte unitario per la so lu
zione del nroblema dei gio
vani che la vittoria eletto-
relè ha reto pettinile. 
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